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A a incendiato 
per  la seconda volta 
complesso scolastico 
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Berlinguer  indica gli obiettivi di un vasto e combattivo movimento 
. .  — _ , : ' 

Lottar e per una nuov a scuol a di mass a 
leva di una profond a riform a social e 

e manifestazione e al o dello t a a - Una scuola salvata dallo sconquasso e e a pe
una società più giusta, , solidale - e e significato delle elezioni pe  i i scolastici - La a punto essenziale 
e qualificante della società socialista che vogliamo e - Le e che vogliono e la soluzione politica a pe a 

Il vertic e economic o del govern o 

Nuove tariff e e 
ipotesi di tagli 

discusse 
dai ministr i 

Le riduzioni proposte per pensioni ed ospe-
dali - Il tetto del deficit a 24 mila miliardi 

A — l Palazzo dello 
Sport all'EU  è gremito: con-
venuti da tutta a ci so-
n o — a riempirn e fino le 
gradinate più alte — studenti, 
insegnanti, personale non do-
cente, genitori di alunni, uo-
mini di cultura, dirigenti sin-
dacali e di altr e organizzazio-
ni democratiche, parlamenta-
ri .  amministrator i degli Enti 
locali. E*  la manifestazione 
nazionale indetta dal PC  sui 
temi della scuola, dei giova-
ni. del lavoro in questo gra-
ve momento che il Paese sta 
attraversando: un incontro po-
polare con il compagno Enri -
co Berlinguer, segretario ge-
nerale del nostro partito , che 
arriv a a conclusione di un in-
tenso lavoro di mobilitazione. 
Nel corso della manifestazio-
ne hanno parlato il compa-
gno Occhetto, della direzione 
e responsabile della sezione 
scuola e Università del : 
Antonio . rettore del-
l'ateneo romano: Cervi, della 
segreteria della Federazione 
di a e uno studente del 

 liceo scientifico. 
Quale è dunque il signifi-

cato di questa iniziativa del 
? Se lo domanda Enrico 

Berlinguer  avviando il suo 
intervento. 

n un momento — dice — 
così tormentato e preoccupan-
te quale è quello che vivono 
oggi la scuola e la società 
italiana; in un momento qua-
le è questo, che induce mol-
ti a considerazioni soltanto 
pessimistiche e a guardare al 
presente e all'avvenire con 
un sentimento di sconforto, di 
impotenza e persino di di-
sperazione: noi comunisti ci 
riuniam o qui per  esprimere e 
per  sollecitare in tutt i una 
fiducia e una volontà di rea-
gire. per  chiamare alla -
ziativa e alla lotta. Come 
sempre — ha proseguito Ber-
linguer  — noi comunisti, di-
stinguendoci e opponendoci a 
tutt i coloro che lavorano per 
far  marcir e le cose — nella 
scuola e nella società — fi-
no alla cancrena, o che pun-
tano direttamente o indiret -
tamente allo sfascio (siano co-
storo gruppi, formazioni, co-
sche di marca conservatrice 
o movimenti estremisti e av-
venturisti ) noi vogliamo dare 
vita a un movimento combat-
tivo e costruttivo, che propo-
ne soluzioni positive, che vuo-
le risolvere i problemi. 

Che cosa vogliamo? si è 
chiesto Berlinguer. Ci propo-
niamo tre grandi obiettivi e li 
proponiamo a tutt e le forze 
che aspirano a fare uscire la 
scuola e il Paese dalla cri -
si. in modo stabile e sicuro. 
Sono gli obieltivi — tra loro 
intimamente connessi — di 
salvare, far  funzionare e rin -
novare la scuola: di far  vi-
vere. estendere e sviluppa-
re il complessivo patrimonio 
storico, cultural e e scientifico 
della nazione; di superare lo 
attuale assetto della società 
per  costruirne uno più ordina-
to e libero, più solidale e più 
giusto.  » # 

i e milioni di citta-
dini — giovani e no — sof-
frono e pagano per o stato 
in cui è stata ridott a la scuo-
la italiana: uno stato caratte-
rizzato da una cronica instabi-
lità . da confusione, da incer-
tezze, da insicurezze che giun-

gono. in certe città, fino a fe-
nomeni di vera e propri a 
anarchia. 

Non starò a ripetere, ha 
proseguito Berlinguer, una 
analisi dettagliata delle re-
sponsabilità di questa situa-
zione che abbiamo fatto e fac-
ciamo costantemente in ogni 
sede: error i vi sono stati da 
parte di molti, anche da par-
te nostra, delle forze di si-
nistra e del movimento sin-
dacale. Quello che è certo è 
che schiaccianti sono le re-
sponsabilità della C la quale 
salvo un paio di eccezioni, du-
rate appena qualche mese, ha 
sempre avuto uomini suoi al-
la direzione del o del-
la Pubblica istruzione, da ol-
tr e trenta anni. 

 guasti gravi provocati dai 
ministr i de sono ben noti, co-
si come è ben noto che am-
bienti. clientele e associazio-
ni clericali si sono mossi per 
lungo tempo — secondo una 
logica corporativa — sia per 
occupare sempre più vaste po-
sizioni di potere nella scuola 
pubblica, sia per  indebolirla 
e screditarla in modo da av-
vantaggiare le scuole private 
controllate dalle organizzazio-
ni ecclesiastiche. 

a al di là di queste lam-
panti responsabilità, ha det-
to il Segretario del Partito. 
occorre individuar e esatta-
mente le cause di fondo della 
condizione critic a n cui versa 
tutt o il nostro ordinamento 
scolastico. 

a grande crisi, ha prose-
guito. è cominciata quando la 
scuola italiana è  diventata 
una scuola di massa. Questo 
evento è - stato - determinato 
da una duplice pressione: 

1) quella esercitata - dalla 
possente rivendicazione di ac-
cedere alla cultura, al sape-
re, alla istruzione da parte 
della classe operaia, dei con-
tadini , delle grandi masse la-
voratrici , e popolari e dal con-
seguente allargarsi delle for-
me ' di partecipazione demo-
cratica. dalla estensione del-
la democrazia: 

2) quella dovuta alle solle-
citazioni che venivano dal pro-
cesso avanzato del neocapi-
talismo e dalle previsioni 
acriticamente ottimistiche che 
il personale del centro sini-
stra ricavava dal famoso 
«miracolo economico». 

o a questa realtà, è 
assurdo e reazionario pensa-
re di poter  tornare al passa-
to. alla scuola di élite: la 
scuola media unica e obbliga-
toria , per  esempio, è stata 
una grandissima conquista de-
mocratica. ha avuto un signi-
ficato e un effetto innova-
tore sconvolgenti, ha difeso 
ed elevato in una misura che 
non ha precedenti il grado del-
l'istruzione. E' chiaro quindi 
— ha detto con forza Berlin-
guer  — che noi difendiamo la 
scuola di massa. 

Noi però, ha aggiunto, de-
nunciamo la contraddi7ione 
stridente e di fondo insita 
nel fatto che. pur  essendo di-
venuta di massa, la scuola è 
rimasta sostanzialmente con 
le strutture , gli ordinamenti. 
l'impiant o culturale che ca-
ratterizzavano quella scuola 
« per  pochi » sanzionata e con-

(Segue a pagina 8) 
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 giornata di lotta dei metalmeccanici 

 giovani si preparano 
allo sciopero di venerdì 
In assemblea a Roma studenti, ragazzi e ragazze delle leghe 
dei disoccupati, lavoratori, sindacalisti della FLM - Come fare della 
manifestazione anche uno strumento di difesa della democrazia 

A — Un cinema di se-
conda visione, il Planeta-
rio. sabato mattina. Un mi-
gliaio di giovani, anzi giova-
nissimi, fin dalle 9 occupa ogni 
posto disponibile: le poltronci-
ne di legno, i corridoi , tutta 
la sala circolare. Sono studen-
ti medi e universitari , ragazzi 
e ragazze delle leghe dei di-
soccupati. Aspettano i sindaca-
listi della  nazionale e 
della Federazione provinciale 
per  cominciare l'assemblea. 
Non è una riunione come 
tante altre. Qui si decide come 
partecipare alla manifestazio-
ne dei metalmeccanici, e Non 
l'adesione — si raccomandano 
— la partecipazione». Biso-
gna stare attenti alle parole 
perché nascondono un com-
plesso di significati. e 
agli operai, questi giovani si 
sentono comprimari e dicono 
che venerdì sarà un'altr a tap-
pa nella costruzione di quel 

« nuovo movimento » che ha 
avuto il battesimo della piazza 
a a il 9 novembre, a Na-
poli il giorno dopo, a Torino 
in questi sabati di lotta con-
tr o gli straordinar i . 

Nelle settimane trascorse da 
quando le leghe hanno deciso 
di entrare nel sindacato, c'è 
stato un lavorio capillare che 
ha prodotto una crescita tu-
multuosa. Entrambi i « part-
ners » si sono arricchiti : le 
lotte operaie si sono aperte ai 
nuovi soggetti della crisi; i 
giovani hanno trovato nei la-
vorator i il punto di riferiment o 
positivo per  uscire — come si 
dice oggi — dal ghetto della 
loro emarginazione, «  terre-
no che ci accomuna — sotto-
linea uno dei dirigenti delle 
leghe -romane, introducendo 
l'assemblea — è la battaglia 
per il  lavoro; non per cer-
care un posto comunque (non 
siamo una succursale del col-

locamento) ma per allargare 
la base produttiva ». 

a piattaforma per  la ma-
nifestazione di venerdì esiste 
già. Nei giorni scorsi, la se-
greteria nazionale della
e il coordinamento delle leghe 
romane hanno stilato un do-
cumento nel quale si pongono 
« precise discriminanti » per 
fare del 2 dicembre una gran-
de giornata di lotta democra-
tica, « nel rifiuto  fermo di 
prevaricazioni e di violenze ». 
Sono concetti ripetut i ieri dai 
sindacalisti e dai giovani. 

Per  organizzarsi meglio si 
terranno decine e decine di 
riunion i nelle fabbriche e una 
assemblea martedì all'Ateneo 
di . € Stiamo lavorando 
duramente, siamo tutti sfiniti 
— si confessa un compagno 

Stefano Cingolani 
(Segue In penult ima) 

BOLOGNA — Traffico fermo all'ingresso dell'Autostrada del Sole nei pressi di Borgo Pa-
nìgale: decine di autotreni sono rimasti per ore bloccati dalla neve 

Cadono le linee elettriche dell'alta tensione, intere zone nell'isolamento 

Bologn a e l'Emili a paralizzat e da neve e gelo 
l capoluogo in stato di emergenza: molte case e alcuni ospedali senza riscaldamento, fabbriche ferme - Scar-

seggiano il pane, l'acqua e il gas - Quaranta convogli ferroviar i e centinaia di automobilisti bloccati dalla bufera 

i 
torinesi 
contro il 

terrorismo 
Un gruppo di intellettuali torinesi ha 
lanciato un appello contro il terro-
rismo e il disegno che mira a colpire 
le basi della democrazia nel paese. 
Siamo convinti — dice tra l'altr o l'ap-
pello — che qualsiasi tolleranza, in-
differenza - o ambiguità serve a un 
disegno che mira a cancellare le con-
quiste dei lavoratori nell'ultim o de-
cennio. o è stato sottoscritto 
da Norberto Bobbio. Giuli o Bollati, 

o Calvino. Valerio Castronovo. A-
lessandro Galante Garrone, Primo -
vi, o . Carlo a -
valdi. Franco , Tulli o Viola e 
Corrado Vivanti . A A 2 

a 
la conferenza 

del PC
sullo sport 

Si è aperta ieri a a la prima Con-
ferenza nazionale del PC  sullo sport 
introdott a dalle relazioni del compa-
gno o Valori , vicepresidente del 
Senato e membro della e del 
partit o e del compagno o Pira-
stu, responsabile della Commissione 
per  lo sport del partito . Nel dibattit o 
è intervenuto ieri anche il compagno 
Aldo Tortorella . responsabile della 
Commissione culturale e membro della 

e del partito . Tra gli inter-
venuti di ieri il presidente della Com-
Tiissione per  i rapport i con le forze 
politiche istituit a al . Artemio 
Franchi. O T 

Scottanti dichiarazioni del dirìgente socialista sulle trame nere 

i accusa Tanassi, e e i 
i  sul processo 
di Catanzaro, l'on. Giacomo 

 non ha impiegato 
termini sfumati: ha sparato a 
zero contro la  e il
affermando esplicitamente 
che € dal 1969 in poi la scélta 
della strategia della tensione 
passa attraverso i democri-
stiani e i socialdemocratici ». 

. , che negli anni 
caldi della strategia delta ten-
sione è stato capo della dele-
gazione socialista nei governi 
di centro-sinistra, ha fornito, 
in una esplosiva intervista 
concessa al quotidiano a -
pubblica. la sua versione dei 
fatti. 

e A Catanzaro — egli ha 
detto — stanno forzando nel-
la direzione sbagliata, sem-

r> la stessa, e ignorando sia 
strage di piazza

ma il quadro storico della 
strategia della tensione*. Ta-

le quadro, secondo
è molto semplice: «  una 
parte abbiamo le spaccature 
interne della  dalValtra i 
riflessi di questa spaccatura 
all'interno delle  arma-
te. dove hanno prodotto fa-
zioni e schieramenti paralleli. 
Nelle  armate il  disa-
stro più grave, in questo sen-
so, è avvenuto nel biennio 
71-72.  attenzione: se i 
guasti più gravi li hanno pro-
curati i democristiani, biso-
gna anche avere il  coraggio 
di dire che. purtroppo, dal 
1969 in poi la scelta détta 
strategia della tensione passa 
anche attraverso un altro par-
tito del centro-sinistra ».  è 
a questo punto che arriva la 
bordata contro i socialdemo-
cratici. € Certo — afferma 

i — alludo ai socialde-
mocratici.  con varie sfu-
mature: c'era chi puntava al 

colpo di Stato e c'era chi mi-
rava agli opposti estremismi, 
inventando prima i provoca-
tori di destra e poi quelli di 
sinistra ». 

Solo provocatori? gli viene 
chiesto.  fascisti non c'entra-
no? «  naturalmente, c'en-
trano e come — risponde
cini — ma all'interno di que-
sti disegni: basta pensare al 
ruòlo che ebbe, fra il  1969 e 
il  1972 lo stesso Almirante, 
questo bel personaggio di cui 
nel processo non si parla 
mai». 

 affermazioni di
ni, come si vede, sono di 
estrema gravità, non possono 
passare sotto silenzio. E*  del 
tutto evidente che
non ha inteso scagliare U sas-
so nascondendo poi la mano. 
Ha detto cose di cui intende 
assumersi la piena responsa-
bilità. e sue affermazioni — 

alcune di esse, peraltro, non 
sono nuove — chiamano in 
causa esponenti di primo pia-
no della  e del , ac-
cusati dal « leader » sociali-
sta, di avere organizzato di 
fatto la strategia della ten-
sione, servendosi del braccio 
armato delle organizzazioni 
eversive. 

Tanassi.  e Henke 
sono i bersagli sui quali
cini spara a zero. «  insom-
ma — egli dice — vogliamo 
ricordarci quando fu che la 
Corte di cassazione strappò 
l'inchiesta su piazza
al giudice Gerardo
sio? Fu quando  si 
era reso conto che le sue in-
dagini portavano direttamen-
te ai due ex capi del
Henke e  allora l'in-
chiesta viene tolta a
brosio e spedita ' a Catan-
taro ». .""  \ . 

Che cosa sia successo, in 
seguito, secondo  < è 
sotto gli occhi di tutti.
prima cosa il  P
prende  lo dichia-
ra innocente e lo fa uscire 
di scena immacolato con tut-
ta la sua banda di Ordine 
Nuovo.  allora, dei fascisti 
non si parla più.  per col-
pire Andreotti e per comin-
ciare il  salvataggio di , 
arrestano  infine lo 
stesso  fa arrestare
lizia ». 

 Tanassi? «Tanassi sapeva 
tutto quello che sapeva
li. Anche qui c'è poco da gio-
care ai detective: Tanassi e 

 erano coppia fissa, sta-
vano insieme dalla mattina 
alla sera.  capo del  met-

Ibio Ptofucc i 
. (Segue in penultima) 

e bufera di ne-
ve caduta nella nottata di ve-
nerdì e nella giornata di 
ieri sull'Appennino emiliano 
e toscano, investendo anche 
vaste zone di pianura (30-40 
centimetri a Bologna) ha pro-
vocato una situazione dram-
matica nel capoluogo emilia-
no, con riflessi assai pesanti 
nei collegamenti stradali, fer-
roviar i ed aerei con il Nord e 
il Centro-Sud. 

Bologna, pressoché isolata. 
è stretta in una morsa di ge-
lo. quasi paralizzata: in mol-
te parti della città manca la 
corrente elettrica, mancano 
il riscaldamento e l'energia 
nelle case, nelle scuole, ne-
gli ospedali. Notevoli diffi -
coltà anche negli approvvi-
gionamenti di generi alimen-
tari .  forni non hanno po-
tuto cuocere il pane e an-
che l'erogazione di acqua po-
tabile e di gas è in difficoltà . 

Più in generale il quadro 
della situazione — che tutta-
via nel pomeriggio di ieri ha 
cominciato a migliorar e — si 
può così riassumere: il no-
do ferroviari o di Bologna è 
completamente paralizzato 
con 38 convogli passeggeri 
rimasti fermi nella interru -
zione ' provocata sia dalla 
caduta in più punti dei soste-
gni conduttori delle linee elet-
trich e ad alta tensione (la 
corrente elettnca è mancata 
non solo a Bologna ma anche 
a a creando analoghe 
difficoltà) , sia dal blocco de-
gli scambi. i conseguenza 
il traffic o ferroviari o per -
lano e per a è rimasto 
bloccato. 

Una soluzione parziale per 
i convogli dirett i a a è 
stata trovata dirottandol i per 
la linea -
seto oppure per  la Pontrcmo-
lese a 
Viareggio) mentre per  i col-
legamenti con le , gli 
Abruzzi e le Puglie si sta 
provvedendo con servizi auto-
mobilistici . Nella tarda sera-
ta alcuni convogli sono tran-
sitati alla stazione centrale. 
Sì pensa che entro oggi la si-
tuazione potrà migliorare. E' 
ripresa anche l'erogazione del-
l'acqua. 
' a anche la situa-
zione dei collegamenti strada-

li . a del Sole è 
interrott a nella zona appenni-
nica a causa della neve e per 
la caduta di cavi ad alta ten-
sione. Centinaia di automobi-
listi e decine di camionisti so-
no rimasti bloccati e costret-
ti ad una nottata tragica, spe-
cie per  i bambini, a causa 

della temperatura proibitiva . 
Gli agenti della polizia stra-
dale. i carabinieri, altr i cor-
pi militar i e i vigil i del fuo-
co sono riusciti a raggiunge-
re molti degli automobilisti 
bloccati con viveri e generi 
di soccorso. 

A PAG. 5 

T\OPO i due discorsi pro-
^nunciati  daU'on. Zocca-
gntni nelle  qual-
che giornale ricordava ie-
ri  che già. in precedenza, 
a autorevoli » esponenti 
democristiani avevano e-
scluso che occorressero 
mutamenti nell'attuale 
quadro politico, e, tra co-
loro che più si sono di-
chiarati contrari a cam-
biamenti che possano in 
qualche modo favorire le 
sinistre fé in particolare, 
manco a dirlo, i comuni-
sti) è stato citato il  fan-
fontano on. Bernardo 

 deputato di Sa-
lerno, del quale, come 
torse ricorderete, ci siamo 
ripetutamente occupati 
tempo addietro, fino al 
punto di dirgli  (non ab-
biamo sotto gli occhi, ora, 
quel nostro scritto, ma 
speriamo di esserci espres-
si con buona grazia) che 
lo consideravamo un anal-
fabeta. 

Ci siamo sbagliati. Un 
gruppo di amici salerni-
tani ci invia una copia 
d'un libro di poesie dia-
lettali dell'on.  e 
ci scrive, tra l'altro, che 
ti poeta « _E* stato più 
volte premiato con mani-
festazioni e lodi che ti la-
sciamo immaginare ». ag-
giungendo: * Tieni conto 
che tutt o questo accade 
in una città. Salerno, do-
ve per  onorare Alfonso 
Gatto si è dovuto costitui-
re un comitato di amici 
personali, a causa della 
profonda lndifferena del-
le amministrazioni pub-
bliche ». Oro noi, com'è 
nostro costume, abbiamo 
letto con reverente atten-
zione le poesie di
zo (portiamo sempre mol-
to rispetto ai poeti, an-
che dialettali: non lo era-

la negra nuda 
no il  il  Belli e il 

 Giacomo, che furono 
grandi?) e ne abbiamo 
apprezzato, soprattutto per 
la sua delicata e fine ispi-
razione non disgiunta da 
una squisita problemati-
ca finale, specialmente 
una, nella quale si rac-
conta come il  nostro poe-
ta, trovandosi una volta 
alle Antille. abbia visto 
distesa sulla spiaggia 
« 'na nera annura ». una 
negra nuda, bellissima: 
« Accussì bella / af fu-
suliata / so' stato for-
tunato / d'a guarda' ». 

 nera da capo a piedi 
e  cosi conclude: 
« Guardannole po' ila'  / 
m'addimandaie / doppo o 
nir e / che culore vene? ». 

Ci pare un f inalino, que-
sto. di una grazia supre-
ma.  come 
vede la negra nuda, la 
guarda « ' » (giurerem-
mo che nonostante la reti-
cenza avete capito dove) 
e poi si domanda, lascian-
do trapelare una pudica 
ingordigia, dopo quel ne-
ro che colore viene? Que-
sto  non è uno 
sporcaccione. E*  uno spor-
caccionctno. un maiatet-
to. un sudtcello, un sozzon-
succio. Gli piace la coset-
ta, la bernardino, e non 
ha il  coraggio (che del re-
sto non gli invidieremmo) 
di una grossa, vigorosa, 
ardita sconcezza. Sarebbe 
deplorevole (noi pensia-
mo). ma la preferiremmo 
a questo viscido struscio. 

; a questa impotente allusi-
 vita.  un vero poeta 

'  democristiano, e ne sarem-
mo persino un po' tristi, 
se non ci rendesse felici 
il  sapere che costui, con 
le sue inappagate voglluz-
se, è un fanfaniano. 

s Fortaferaccf* 

. — l vertice economi-
co del governo, che si è pro-
tratt o per  la intera giornata 
di ieri a Palazzo Chigi, ha a-
vuto una conclusione interlo-
cutoria. l presidente del con-
siglio, i ministr i Stammati. 

, Pandolfi, Ossola, An-
selmi. , e , Bi-
saglia, Gullotti , V. Colombo. 

o e t Cattin, il 
governatore della Banca d' 

, i presidenti  e 
dell'EN  hanno discusso un 
documento preparato da un 
gruppo di lavoro insediato 
presso la presidenza del con-
siglio. Questo documento — ha 
detto Andreotti conversando 
con i giornalisti a conclusione 
dell'incontr o — è stato « « in-
tegrato da una serie di ap-
porti, di osservazioni, alcune 
critiche, alcune aggiuntive 
sia dei ministr i sia del go-
vernatore della Banca
lia, sia dai rappresentanti del-
le  ». 

l documento verrà ora 
« aggiornato » mentre il go-
verno — ha detto Andreotti — 
« continuerà nei contatti già 
avuti in questi giorni, ufficia-
li  e ufficiosi, con i partiti e 
con i sindacati » in modo da 
poter  varare, in un nuovo 
prossimo vertice, « una con-
clusione organica ». 

o tra governo e 
partit i è stato già fissato per 
il 2 dicembre, ma non è sta-
to ancora chiarit o se esso av-
verrà a livell i di segretari o 
di soli esperti economici. Su-
bito dopo il vertice con i par-
titi , il governo incontrerà i 
sindacati i quali a loro volta 
incontreranno i partit i già 
martedì prossimo. Questa fit -
ta rete di e consultazioni » nel 
calendario del governo e dei 
partit i conferma che — in 
realtà — molti dei più com-
plessi e impegnativi nodi di 
politica economica dovranno 
essere sciolti, appunto, in 
questi prossimi contatti tr a 
governo, partiti , sindacati. 

a del vertice di ie-
r i più ciie di « proposte orga-
niche ed elaborate » era pie-
na di questioni da risolvere 
innanzitutt o all'intern o del 
governo. Alla verifica com-
plessiva della politica econo-
mica, i ministr i sono, infatti . 
approdati con ipotesi diverse. 
valutazioni e soluzioni diver-
genti, differenze — ed anche 
tensioni — tr a loro su una se-
ri e di punti nodali di non se-
condaria importanza. 

l vertice ha discusso in-
nanzitutto del bilancio stata-
le e del livello cui attestare 
il deficit pubblico allargato 
per  l'anno 78; un livello che 
sia tr a i 19 mila miliard i in 
un primo momento posti co-
me obiettivo nel bilancio pre-
sentato in Parlamento, e i 
28.700 miliard i che. secondo 
gli esperti di Palazzo Chigi. 
costituiscono il reale ammon-
tare del deficit pubblico allar-
gato. Proprio sulla entità di 
questo tetto, che deve ri -
spondere sia alla esigenza di 
non aggravare l'inflazion e sia 
a quella di impedire una net-
ta caduta recessiva, si sono 
avute le prime divergenze. 

l resto, quella del bilancio 
statale e della riduzione della 
spesa pubblica, è non solo 
una questione di tetto del de-
fici t quanto, invece, delle ra-
gioni per  le quali quel defi-
cit si ritiene necessario (che 
cosa, in altr e parole, deve es-
sere finanziato con quel de-
ficit?) . 

l ministro Stammati non 
ha fatto cifre, ma ha ripe-
tuto. a questo proposito 
quanto aveva già detto in 
commissione bilancio alla Ca-
mera nei giorni scorsi: «al 

 non interessa tanto U 
tetto del deficit quanto la 
messa in opera di meccani-
smi che permettano di control-
lare la spesa pubblica ». Alla 
fine è prevalso l'orientamento 
di fissare come «tetto» un de-
fici t di 24 mila miliard i di 
lire . Per  restare dentro que-
sti 24 mila miliardi , sono sta-
te esaminate una serie di 
proposte di < tagli» della 
spesa pubblica avanzate dal 
ministr o del Tesoro: abolizio-
ne delle province; divieto 
agli ospedali di accedere al 
credito bancario; trattativ e 
con le regioni per  limitar e la 

Lina Tamburrin o 
(Segue in penultima) 
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' e mezzo secolo 
fa, dalla riforma Gentile. 
,  ha indicato a 

questo punto i i di 
questo insegnamento che se-
guiva i vecchi canoni, e le 
funzioni che a destinato ad 

: 

1) , ha detto, la scuo-
la < vera », quella destinata a 

e — come fi diceva 
— la classe . Chi po-
teva a a messo 
in o di : e al la-

o o e in e al 
o manuale, in quanto 

questo a concepito — e pe
destino e doveva -

e — o penoso, la-
o , o -

tato. a la scuola del ginna-
sio e dei licei, che a 
poi le e , ap-
pannaggio o alle clas-
si medie e alte, cioè alla -
ghesia intellettuale, -
le, delle pubbliche ammini-

, delle e -
sioni, ai benestanti, ai possi-
denti; 

2) a poi la scuola de-
gli istituti tecnici, -
nali e , destinata 
a chi, pu  non facendo lavo-
o manuale, doveva -
e  nell'ambito di un o 

; 

3) a infine la scuola che 
doveva e solo a « leg-

e e e fa  di conto », 
a e cioè solo quelle no-
zioni tecniche e e pe
l'« avviamento al o » che 

o ai i delle fa-
miglie e e contadine: 
un o o e 
fissato, un o classistica-
mente selezionato.

La scuola e gentiliana », ha 
o , a 

dunque a sulla base 
di una e di clas-
se e su una a di « va-

i » che spingeva alla se-
e netta, di a in-

valicabile. a o intellet-
tuale e o manuale, nella 
esaltazione di un o idea-
le. di un solo obiettivo: non 

e nel o . 
e il o manualmen-

te , il o dei 
. 

L'impetuosa estensione del-
la à di massa ha fatto 
in n e e questa 
vecchia impostazione della 
scuola e dell'insegnamento. 

o ò una e di 
nuove : quella, 
acuta specialmente in alcune 
città e , a nume-
o degli studenti e e 

i della scuola; quella 
a aumento della à e 

qualificazione degli studi: e 
quella a la scuola di massa 
e le e i 
dello sviluppo economico e so-
ciale del . 
\ Se ùa decine di migliaia so-
no diventati milioni i giova-
,ni, ha esclamato , 
'che sono spinti a e en-

e secondo il vecchio mo-
do nella classe ; se 
diventano milioni o che 
vogliono e al o 
manuale e o -
to indegno o semplicemente 

o faticoso, e che comun-
que e mal o -
spetto ad e occupazioni: 
se tanti vogliono o un 
< posto » e non un lavoro, 
vogliono e il più 
possibile o il meno 
possibile (e o i 
qualche sindacato e autono-
mo» che li aizza o tali 
obiettivi) ebbene a è evi-
dente che si e una con-

e che non solo  fa 
e e manda in pezzi 

la scuola, ma mette in i 
anche lo Stato, la società, le 
famiglie, i giovani. 

 un o o di a-
ni le i di cui ho 

, ha o -
. si sono giovate di un 

: il boom eco-
nomico. - cioè la espansione 
«al galoppo ». ma in -
ne : o sviluppo in-
tensivo. ma ; infi-
ne il o gonfiamento 
degli impieghi nelle pubbliche 

i e nei . 
l  complessivo di 

questo tipo di sviluppo è sta-
to che si sono alimentate le 

i dei , si 
è infoltita la giungla -
tiva. si sono e e 
più ampie fasce di -
tismo. più estese sacche di 

, di consumo -
tivo e di clientelismi; e si è 
gonfiata, , fino 
a limit i , la spesa 

. 
Su queste basi, ha detto 

, la C potè co-
e quel suo sistema di 
e che solo a — dopo 

il 15 giugno del '75 e il 20 
giugno del '76 — ha comincia-
to a e e a e in-
taccato. 

Sta di fatto che pe  un o 
o le , le 

deficienze, le e della 
scuola e del suo o con 
la società sono state attenua-
te e in e e da quel 
tipo di sviluppo economico e 
sociale e da quel sistema di 

e della . a quando 
— a la fine degli anni '60 
e l'inizio degli anni '70 — 
questo tipo o di svi-
luppo economico è stato mes-
so in i pe  le i che 
abbiamo e volte indicato 
(l'avanzata a e sinda-
cale. la a a e 

e a USA. -
pa occidentale. Giappone, lo 
scoppio della i -

. a anche la i del-
la scuola è scoppiata in tutta 
la sua . 

Giunte le cose a questo pun-
to. ha detto , è evi-
dente che la battaglia pe  sal-

. pe e e e 
 la scuola fa tutt'u-

no con la battaglia della clas-
si , dei i popola-

, di tutte ' le e demo-
e pe e il -

m i della , pe -

 discorso del compagno 
Berlinguer al  !-i 

Saldamente in mano 
alla classe operaia 
la causa 
della democrazia 
Chi spara alle gambe, chi uccide, chi lancia bombe, 
chi saccheggia non ha diritt o di definirsi 
comunista o rivoluzionari o perché aiuta i nemici 
dei comunisti e dei rivoluzionar i 

e e  la società. 
pe e e demo-

. 
e da i 

non i conto che. pe
e che lo stesso obiettivo 

del o o 
della scuola diventi una illu-

a declamazione, e 
e una lotta — di studenti, 

di insegnanti, di , di 
, di i e 

associazioni , di 
e i — è in-

tanto la scuola non , 
è funzioni il meglio pos-

sibile, è sia luogo do-
ve chi deve e inse-
gni e chi deve e studi. 
E' un o elemen-

, ha esclamato -
. Se si pensa solo a di-

e o se si assiste pas-
sivamente alla e 
in atto; se non ci si convin-
ce che solo stando e -
do dentro le attuali e 
scolastiche pe , si 
può e l'azione pe

e il nuovo che voglia-
mo, a non si è in -
do di e alcun o 
utile e positivo. 

Le due cose devono -
: in o luogo ci deve 
e l'impegno di tutti i co-

munisti e di tutti i -
tici, dei i giovani in -

. è tutto non va-
da in , è alla i 
di inefficienza non si aggiun-
gano nuovi guasti. a 

, , combatte-
. E' questo un impegno du-

, ha detto . 
 comunisti che vivono e ope-

o nella scuola e che sono 
esposti più degli i — in 
quanto i delle posi-
zioni più i e innova-

, e ò sottoposti al 
fuoco o dei fascisti, 
dei , dei -
i e degli i o degli 

i — devono -
e in a linea. 

Noi sappiamo bene tutto 
questo, ha detto , e 

ò diciamo : tut t^ il 

o oggi vi sostiene e vi 
appoggia. La a dell'ab-
bandono, della fuga, della -
sa dinanzi alle difficoltà non 
è stata e non à mai la 

a , di noi comuni-
sti. 

a — ecco il secondo pun-
to — l'impegno o e di 
tutte le e dei . 

, e pe
e ' lo squasso della 

scuola, pe e à 
e e nell'insegnamento e 

, deve -
si a .un o e non meno 
deciso impegno, un impegno 
non meno , non meno 
conseguente di . 

i questo si a in -
mo luogo, ha detto il -

o del : in tanto 
ci si può e con slan-
cio e con tenacia nello -
zo di e e il più 
possibile la scuola, in quanto 
ci si getta 'con e e con 

e nella lotta pe
e la e 
. 

Asse portante di una nuova società 
Senza questa a 

, il movimento cui si 
è cominciato a e vita non 

, non à , 
non à sulle coscienze e 
sulla . 

a in secondo luogo, ha ag-
giunto , in tanto 
si può e a una scuola 
nuova, in quanto la si vede e 
la si colloca come elemento. 
come uno degli assi , 
di una società nuova più giu-
sta e più alta, pe  la quale 
valga la pena , sa-

. , . 
Questo è il punto, ha det-

to : i giovani sen-
tono che la i della scuo-
la è , è specchio della 

i di tutta l'attuale socie-
tà. Una società che pe  la 
maggio e di questi gio-
vani si a , -
da. ostile alle o . 
alle o esigenze, alle o 

, a up e 
che giustamente vogliono di-

o dalle i che essa at-
tualmente o . 

 noi comunisti e 
pe  una nuova società signifi-
ca e pe  il socialismo, 
pe  un socialismo con quei ca-

i i che abbiamo 
o più volte e che di-

scendono da una -
ne ' a e politica -
nale del o , fon-
data sulla a di vie nuo-
ve di una e socia-
lista. e alle con-
dizioni , civil i e so-
ciali a e -
pa occidentale. 

A questo , ha det-
to il o del ' , 
non ci e che sia giustifi-
cata e che il so-
cialismo pe  il quale ci bat-
tiamo e i inde-
finiti . come si è voluto -
temente . e co-

se abbiamo o o 
alle e delle at-
tivit à economiche, dei -

i sociali, della dialettica 
politica, dello Stato, dei -
titi . e del o comuni-
sta, in una società sociali-
sta nell'Occidente e in -
lia. E o abbiamo af-

o "un punto essenziale, 
che qualifica la società socia-
lista che vogliamo , 
quando abbiamo detto di con-

e la a come 
e e -

sale. 
Questa a impostazio-

ne e possibile -
. i alla -

va di una società e a 
quella attuale (e cioè più 

, più giusta) anche a 
, , movimenti, isti-

tuzioni che hanno una -
zione e un o cultu-

e e ideale i dal no-
. 

e e e — 
ha detto con a
— e anzitutto dobbiamo te-

o e noi -
 che la lotta pe  il e 

obiettivo del socialismo vie-
ne oggi a i nel pieno 
di una i . 
che colpisce in a più o 
meno e tutti i paesi del-
l'Occidente. ma che in -
lia — e più che in i 
paesi — a di e a 
un o e o collasso 
dell'economia e delle istituzio-
ni; una i di tal a 
da e le possibi-
lit à stesse di a e -
no il e . . 
" E' o che se e 
la , se cioè dalla 
sua e in senso 

o e o venis-
se i (come e ine-
vitabile) la soluzione di un 

e , a ogni 

o della società 
e o impossibile, tut-

te le e più vive e vita-
li o e e 
schiacciate, e ogni a 
socialista si e 
pe  un tempo indefinito. 

Ecco è la classe ope-
a — classe

— ha o nelle sue mani e 
deve e saldamente 
nelle sue mani, la causa della 

a e e de-
, della efficienza e 

del o dello Stato, 
della salvezza e dello svilup-
po delle e economiche 
del , o una po-
litica di  e di -
tà volta a e la giu-
stizia sociale. 

Sono invece alleati delle -
ze più e del capitalismo 
— ha o
— sia o che o il 

o nelle e -
me e nei i i di in-
tensità. sia o che con il 

o o spingono 
lo Stato ad e il suo 

e di e a assisten-
ziale» e la società a -

i in tante chiuse celle 
. Chi a alle 

gambe, chi uccide, chi lancia 
le bombe, chi fa e le 

, le , le sedi 
di , chi saccheggia, chi 
devasta, chi picchia gli -
mi — ha detto con a 

 — non ha il -
to di i comunista o -

o o , -
chè costui e o non fan-
no e in alcun modo 
la lotta pe  il cambiamento 
di una società ingiusta, ma 
anzi la  e la com-

: dunque, aiutano 
i nemici dei comunisti, dei 

, dei . 

a prospettiva aperta dal 20 giugno 
Non pe  caso anche , 

al i delle, e di . 
hanno come obiettivo quello 
di e la a po-
litica e -
si oggi, dopo il 20 giugno del 
'76: una a che con-
siste nel passaggio dell'inte-
o movimento o (e 

quindi anche del ) dal-
l'opposizione al . -

i e i voglio-
no e che questo pas-
saggio giunga a compimento. 

l e e o di j 
questa sospensione a mezz'a-

 in conseguenza della qua-
le una soluzione politica che 
è i a e necessa-

a pe e e e 
, viene a -

ta, con effetti e più 
i pe  tutti. 

E ? si è chiesto -
. La causa e 

sta in una a della C 
che del o una e più 

a e dell'opinione pub-
blica. e e de-

a e da 
sue e i di . 

E* o che nel luglio -
so si è compiuto un passo in 
avanti con la e di 
un o o 

a i i , com-
o il . Anche la . 

dopo un faticoso , ha 
acceduto a questo atto -
tuno e , -
vendo un o 1 cui con-
tenuti, pe  molti i — 

a i quali la scuola e la Uni-
à — sollecitano notevo-

li innovazioni. a l'esistenza 
di questo , ha detto 

, non ha sanato, an-
zi ha o pe i aspetti 

a più patente, la con-
e e dal fat-

to che il o può -
si solo è c'è quell'ac-

. ma è poi un o 
composto di soli -
ni. E*  evidente che questa 

e va a al 
più . 

l , questa esigenza. 
sia e in e i 
— in i casi con molta 

a e , in i se-
condo modi più sfumati — 
viene posta oggi da i e 

i politici : dai 
compagni socialisti, dai -
pubblicani e anche da espo-
nenti e i della -

a . Noi comu-
nisti o di e 

i ad i tutte le 
à che ci compe-

tono pe e che la i 
si i , in 
modo e pe  ciò che 

 la vita economica. 
e pubblico e il funzio-

namento di i e istituti 
fondamentali della società. 
Una cosa è , ha conclu-
so su questo punto -

: bisogna e un 
o deciso e significativo 

passo in avanti o una più 
solidale  unitari a collabora-

zione a le e -
che e una più a assun-
zione di à delle 

e e del . 
o al tema e 

della e manifestazione 
e di , il compagno 

 ha detto che la 
a battaglia pe  la scuola 

è un momento essenziale di 
quella pe e la socie-
tà e la sua guida politica.

i di , di 
o e di a 

della scuola non si o 
solo al suo , ha ag-
giunto. Nella scuola, in -
tà. si o le fondamen-
tali i della so-
cietà: in e la con-

. acuta nelle socie-
tà capitalistiche, a lo svi-
luppo della  scien-
tifica e tecnologica e i vincoli 
posti allo sviluppo delle e 

e dai i socia-
li e di . Questi 
vincoli pesano nella conce-
zione stessa della . 

a e intesa non 
come un bene e un e in 
se stessa, ma come o e 
semplice o pe -

e e posizio-
n i sociali o come condizione 
di o che consenta l'e-

o di un dominio. 

Ecco , pe  esempio, 
ha detto , la bat-
taglia pe e la scuola 

a oggi una lotta con-
seguente pe  la i dignità 

sociale di ogni tipo di o 
e innanzitutto pe  la piena 

e del o im-
mediatamente . E' 
questa una via pe e la 

[distanza e la , ta-
[ a abissali, che si sono sto-

e e a il 
o manuale e quello in-

tellettuale. Se non si va su 
ì questa , ha detto ; 

,  non à possibile 
e la tendenza — pe

a solo iniziale — al o 
di e di o che e 
sono indispensabili alla socie-
tà. 

, ' Questa ' convinzione — se 
condivisa — e ò u-
na  nuova - concezione della 

, dei suoi i con 
il  del o a 

a e . Non è 
più una utopia l'antico ideale 
del o socialista che ha 

o la necessità di su-
e la a a o 

manuale e intellettuale. Esso 
si , anzi, già a 

' come una esigenza che nasce 
dalla i stessa della società 
e che si può e in mi-

e iniziali che vadano o 
un assetto sociale in cui co-
mincino ad e elementi 
di socialismo. 

Quei diplomati che hanno 
costituito il nucleo di nuove 

e e nel -
o — ha indicato come 

esempio valido  — 
possono e ad af-

e nel o della -
a e e stes-

sa della , un 
nuovo o a a e 

, a manualità e 
tecnologia. à del 

o manuale o a 
quello intellettuale, è infatti 
un- concetto o e 
umanamente indegno, che è 
da e non solo dal 
punto di vista di un o 

o come il , ma 
che deve e comunque 
bandito in una società nuova, 
e avviato a o sin 
da oggi. 

La scuola non è solo il 
luogo dove si e quel 
tanto di e che basta 
a una . Non di-
mentichiamo mai — ha detto 
con a  — che 
la più infame delle ingiustizie 
consumate o la e 
più e del e uma-
no. e più ango-
sciosa della diseguaglianza, 
sta nel fatto che masse im-
mense di donne e di uomini 
sono state e degli -
menti pe e il bene 
più o o dallo svi-
luppo della civiltà: il bene, la 
luce, della , cioè la 
capacità di e e di 

e il mondo -
costante e il suo cammino. 

La scuola deve e in-
nanzitutto sede e momento 
di e , al li-
vello più alto possibile, di 
tutto il o e 
accumulato. Senza questo 
fondamento non è possibile 

e una a fondata 
alla società e alle sue ingiu-
stizie, non è possibile una vi-
sione consapevole della -
spettiva e nemmeno il supe-

o — che è la mèta del 
cammino socialista — della 
divisione a i e 

. l socialismo 
scientifico, la e lezione 

a e a del o 
di , non o sulle 

e del e ma. come 
ci insegna , nel pun-
to fino a quel momento più 
alto del o conosci-
tivo. 

Tutta la scuola, ha -
guito , deve e 

. Se non si -
giunge questo obiettivo non 
si difende la à di 
massa ma la si . 
giacché si e pe  con-

e un vecchio -
zio , secondo il 
quale la scuola dei tanti, di 
pe  sé stessa, e 
la fine dell'elevatezza del sa-

. Questo è falso, ma può 
e o come falso 

solo con una lotta attiva 
o la dequalificazione 

degli studi. La scuola di 
massa deve e a e 
mezzo pe  l'elevamento gene-
rale del popolo e della stessa 

. 
o questo te-

ma, il compagno
ha detto che una
cazione e della scuo-
la, a e dai suoi i 
livelli . Ò legata alla sua pos-
sibilità di e bene an-
che il compito di e 
di conoscenze specializzate. 
indispensabili pe  un -
so o dei giovani 
nel o . Ecco 

, ha detto . 
e e una scuola do-

ve si insegni e dove si studi 
con à e .  se-

 ha aggiunto il -
o del , non abbiamo 

mai inteso a e soffo-
cante concezione di uno studio 

o dalla vita, dalle pas-
sioni civili , dalle tensioni 

, dal tumulto della 
. Noi piuttosto o 

di un nuovo , di una 
nuova e più elevata -
tà capaci di e sia ogni 

a di ottuso -
 sia ogni falso

vamento fondato su -
visazioni confuse e avventate 
e sul o -
to e del suo -
mento. 

- a di tale . 
che  e la scuola e la 
società, a necessa-

e uno o . 
ò i comunisti chiamano 

gli insegnanti, gli studenti, le 
famiglie a un impegno in cui 
c'è posto pe  tutte le i 

i e politiche -
tiche. o non vuol 

e e degli uni 
dagli , e o auto-

e di ciascuna a 
ideale, politica, e in un 

o chiuso, ma feconda -
tecipazione di tutte le e 
alla , nella diveni-
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tà. di una a che è co-
mune e che ha il suo fonda-
mento o nei i 
della a costituzionale. 

Nella Costituzione infatti 
sono , in una sintesi 

, i motivi i 
dei i movimenti popola-

, delle e i cultu-
i che o la a 

. 
o canto, nella a 

società l'educazione del citta-
dino non è svolta esclusiva-
mente dalla scuola: essa si 
compie o una -
lità di i e di istituzioni 
(dalla famiglia ai mezzi di 

e di massa). a 
o é esiste questa 

molteplicità, più alta deve 
e — nel suo specifico 

compito di e — la 
à delia scuola 

pubblica. E affinché essa 
faccia pienamente e a 
questa , è fon-
damentale la e 
della società, nelle sue e 

voci ed , alla vita 
della scuola. 

Con o -
tico del luglio o — ha 
quindi detto  — 
tutti i i i si 
sono impegnati ad e 
alcuni i i 
di a della , 
della scuola a supe-

e e della e -
fessionale. La discussione sul-
le e e sta avanzando, 
sia e con lentezza, nelle 
commissioni del Senato e 
della . e le 

e in discussione non 
o subito tutti i 

i che si sono accu-
mulati da decenni: -
tante ò è di e a 

e la a al mondo della 
scuola che finalmente ci si 
sta muovendo, che si fa sul 

. 
l o punto di -

mento è che la scuola supe-
e e à non pos-

sono e concepite né co-

me i assistenziali, più 
o meno , né pos-
sono e ad e la 
vecchia scuola pe -
giati. e una -
mazione, e questa deve -

e un complesso di mi-
, di incentivi e di disin-

centivi, volti a e il 
o def»li studi e la scelta 

delle e sulla base di una 
visione delle necessità della 

a e di un nuovo tipo di 
sviluppo del , senza in-

e la à individuale 
delle scelte. 

Una vita nuova e -
tiva o à 
— ha detto  — non 

à possibile senza un -
novamento nella didattica e 
nella a (che può -

e un o impulso nel-
e -

le) e senza il pieno tempo 
e e di e d'in-
compatibilità pe  i docenti 
che o situazioni, non 

, di assenteismo. 

Sviluppo culturale e professionalità 
a pe e in modo 

giusto la stessa -
zione del e -

o e una scuola secon-
a capace di e uno 

sviluppo e complessi-
vo e la diffusione di elementi 

i di . 
Qui e il e va-

e e dell'unifica-
zione di queste scuole, volta a 

e la vecchia concezio-
ne classista del passato. 

E' nella scuola a 
e che si debbono -

e molti dei i che 
attualmente si o nel-

. Ciò à possi-
bile se questo tipo di scuola 
non à solo un ponte o 
gli studi , ma se 
essa à un sistema 
qualificato e tale da immet-

e i giovani e 
nella vita a anche 

o i i di -
zione e delle -
gioni. 

a o è una cosi 
a e delle 

finalità, degli scopi, della fun-
zione dell'istituzione scolasti-
ca è e di una 
società nuova e. ad un tempo. 

e della sua e 
— ha detto  — non 
ci si può o e alle 
pu  decisive e della 
scuola a e e 
deli' : è tutta la 
scuola, in ogni suo e e 

, che ha bisogno di un 
e , a -

e dalla scuola dell'infan-
zia e da quella di base, dalla 
scuola che è o di tutti, 
e che a più immedia-
tamente le i masse del 
popolo, le famiglie degli ope-

i e dei contadini. 
E' qui. a , a questo 

livello, che si abbattono sui 

fanciulli le conseguenze delle 
à di classe, di am-

biente sociale, di humus cul-
: e che si o 

le e condizioni pe  met-
e — o non e — tutti 

i i italiani in condizioni 
di eguaglianza. 

Chi non conosce le diffi -
coltà, il , il senso 
di solitudine di tanti bambini 
figl i di i del -

o nelle città del d 
al o impatto con una 
scuola di cui non o 

e il linguaggio?, ha 
esclamato . 

a oggi ò quasi la 
metà dei bambini a i e 
e i cinque anni non o 
posto nella scuola dell'infan-
zia, né statale, né comunale. 
né : e ciò o 
l'impegno di tanti Comuni e 
l'iniziativa di tanti enti, asso-
ciazioni e i . E' 
questa una a le meno vi-
stose, ma a le più pesanti 
ingiustizie e i che 
pesano sulle famiglie del no-

o . 

La stessa scuola dell'obbli-
go (la scuola e e 
la scuola media . 
non ha bisogno soltanto. 
come qualcuno , di 

, ma di e ade-
guata all'esigenza di fondo di 

e e eguaglianza di 
à educative pe  tut-

ti . Ciò non passa soltanto at-
o lo o indispen-

sabile di e a tale scuola 
edifici e e adeguate. 
di e i doppi . 
di e il tempo pieno: 
ma e anche che essa 
venga unificata,  nei 

, a più a 
e , capace di -

e i i i cul-

i pe e e agi-
e nella . 
L'11 e 12 e -

simi, è poi passato a -
e , milioni di 

insegnanti, di studenti, di ge-
. di i della scuo-

la sono chiamati a e 
i consigli di o e di 

, e a e i nuovi 
Consigli scolastici i 
e di . , 

Questo voto può e con-
o un bilancio dei i 

e anni di e de-
a alla vita della scuo-

la. Sono stati anni difficili , 
è i Consigli i 

o potuto e 
bene — e lo dicevamo già 

e anni fa — solo in una 
scuola ; o cioè 
solo un o passo o 
di essa. La a invece 
non c'è stata, la i della 
scuola si è a e hanno 
avuto cosi campo o gli 

i , le -
i i confuse e 

spesso , la vec-
chia mentalità . 
Qualche a è andata 
delusa. Tuttavia qualcosa di 
nuovo c'è stato. a e 
migliaia di cittadini, di la-

. di donne conoscono 
oggi più e la vita 
e le difficoltà della scuola; 
mille piccoli i sono 
stati i con buona vo-
lontà e buon senso: in molti 
casi sono state e e-

e didattiche nuove e 
iniziative i efficaci. 
Sono nati insomma, sia e 
faticosamente, nuovi istituti 

i di base che han-
no svolto un'attività politica 
in modi i da quelli dei 

, ma non i 
a essi né alle istituzioni, bensi 

o di queste. 

e e andare a votare 
Noi diciamo dunque ai no- \ 
i compagni, ai i sim-

patizzanti e a tutti i demo-
i — ha detto -

gue  — diciamo a tutte le -
sone di buona volontà che 
sono chiamate a : non 
piegatevi di e alle diffi -
coltà, e alle assem-
blee nelle scuole, fate sen-

e la a voce, discutete, 
andate a . 

 le sue . 
ha detto , il -

o à un punto nel 
quale si à e un 

o più o a scuola 
e società e à il mezzo 
pe e gli i 
nella scuola dello Stato, delle 

i e degli Enti locali. 
Queste elezioni sono dunque 
una e occasione pe  il 

o della scuola ma 
anche pe  lo sviluppo della 

. Sono un'occasio-
ne pe  milioni di cittadini 
e di giovani pe e le 

 pe e ogni intol-
a e , pe

e le e idee. 
non dividendosi -
mente in base a i 
ideologiche, ma discutendo in-
sieme, o insieme le 
soluzioni più giuste. E so-

. compagni, ha escla-
mato , non bisogna 

: non so. non sono -
to, non so , non hanno 
bisogno di me. La scuola ha 
bisogno in o luogo dei 

, degli uomini e dei-

di impegno e di -
zione, di tensione a 
e ideale: ed è pe  questo 
che il a il suo ap-
pello è tutti votino e vo-
tino consapevolmente pe -

i di unità, di
mento e di . 

Avviandosi alla e con-
clusiva del suo , il 
compagno  ha af-

o il tema della -
zione e dello sviluppo di un 
nuovo movimento. Si a 
tanto, ha detto, a o 
e a , di -
sione. Noi comunisti siamo 
stati e in a fil a 
nella lotta a tutte le e 
di ingiustizia e di : 
abbiamo educato centinaia di 
migliaia di militanti alla ge-
losa difesa della a 
e di ogni più piccola : 
siamo stati alla testa della 
battaglia o 1' -
smo. o la violenza, con-

o i i polizieschi, con-
o le . Siamo 

stati in a fil a nella lotta 
pe e gli attacchi 
scatenati nel o scelbia-
no e negli anni successivi 

o il o , con-
o le , o la li-

à della , o 
i sindacati di classe, le coo-

. i comuni e i » 
pagando un o o di 

, di licenziati, di 
, di , di -

. senza i mai, sen-
za e mai. i sono 
itati i i di questa no-

a a e iniziativa 
a sulle e della 

: i che tutti si 
compendiano in una estensio-
ne e sviluppo della vita demo-

. Anche oggi
che sia o e 
affinchè non si compia alcun 
atto di , di -
cazione. di a e di 

e delle fondamenta-
li à individuali e collet-
tive e dalla Costitu-
zione. 

Oggi , ha detto -
. bisogna i anche 

ad e e di -
ne: quelle che si o 
nella , nel -

o ideologico e nella ag-
e anche fisica che 

vengono e da fasci-
sti e da i con e eti-
chette nelle scuole, nelle uni-

à e e o stu-
denti e insegnanti comunisti 
e . Si è a in 
alcune à e facoltà 
(come ) una situazione 

e pe  la stessa li -
à di insegnamento. E' 

o dunque che nelle 
scuole e negli atenei italiani 
si dia battaglia a queste -

i e di e 
che ostacolano il o lavo-
o degli insegnanti e degli 

studenti e che impediscono 
lo i dì una e 
vita a nei luoghi 
di studio. 

Facciamo una ipotesi as-
. ha detto . 

dato che anche  ipotesi as-

e possono - e > a 
e meglio le cose. 

Che cosa ne e non so-
lo della scuola, ma . 
se o vinta le e 

, i Nap, gli e autonomi > 
e tutti quanti tuonano o 
la e e se ne dichia-

o vittime, ma che o 
essi la e o 
in tutte le , da quelle 
delinquentesche a quelle del-
la a assoluta o 
ogni manifestazione di dis-
senso nei o , an-
che quando questo dissenso 
viene da i i -
mistici e o da chi 
compiacentemente chiama i 

i « compagni che 
sbagliano »? o che com-
pagni. ha esclamato con -
za . o sono i 
campioni di un e ditta-

e che e a 1 più 
fanaticamente spietati e -

. 

 quanto a la 
questione dei movimenti stu-
denteschi e giovanili, ha -
seguito il o del -
tito, noi diciamo anzitutto 
che bisogna e dalla falsa 
idea, a da i 

, secondo cui esiste-
e < il movimento ». cioè 

un unico movimento. Questo 
non è o nei fatti. n ogni 
caso, noi diciamo che biso-
gna e la possibilità 
di convivenza a e e mo-
vimenti , i 
a seconda delle o piatta-

e e e i-
i di fondo: il che 

non vuol e che debbano 
e emanazioni e dei 
. 11 movimento del 

quale noi vogliamo e 
e e , si vuole 

e — senza e 
e alcuna a 
a — come un 

movimento o e 
combattivo che si e 

i obiettivi di -
mento nella scuola, nello svi-
luppo economico, nell'assetto 
sociale. 

Questo nuovo movimento 
non solo è possibile, ha detto 

, ma è già in atto: 
è il e movimento dei 
giovani delle « leghe ». dei 
giovani che lottano pe  il la-

o e pe  la scuola e che ha 
dato vita alle i manife-
stazioni i di , di 
Napoli e di tante e città. 

e qualcuno non se ne 
e è e che 

debbano e notizia solo le 
manifestazioni in cui si in-
cendiano le macchine o si 
lanciano le bombe € molo-
tov ». 

E' o e con 
o di a e di com-

e ai , ai 
, alle e e an-

che alle impazienze che sono 
alla base di posizioni che 

o politicamente 
sbagliate e . 
Sentiamo anche che ogni 
nuova e pone 

i ed esigenze nuovi 
pe  ciò che a i modi 
di , di e i 

i della a a 
na e dei suoi i con la 
collettività.  noi comunisti 
non vogliamo e le 
giovani . Ed è un 

e inganno e un vez-
zo o quello di chi 
civetta, anche solo « cultu-

e », con la violenza e 
con il . e e-
sistenze possono e spez-
zate o possono e uma-
namente spente da questo 
inganno.  questo noi 
chiediamo ai giovani, ha det-
to , di e vita a 
movimenti che e si 
colleghino e o agli 
idesli e alle battaglie del 
movimento , -
do con meditata coscienza 
l'adesione a movimenti che 
sollecitano a e dal -

o o e a i 
su quello del o
e del nichilismo. 

Vedete dunque, compagne 
e compagni, ha detto il Se-

o del o avviando-
si alla conclusione, che cosa 
ci attende, che cosa ci . 
a che cosa siamo chiamati. 
Un e compito spetta ai 
comunisti che vivono e lavo-

o nella scuola, e in -
e ai giovani comunisti. 

E' un compito o -
. è gli obiettivi 

da e o 
cosi i cambiamenti 
da e inevitabilmente 
ostacoli, e e incom-

i di ogni . So-
no gli obiettivi della salvezza 
e del o della 
scuola, della e 
della società e della -
zione di tutta la gioventù ita-
liana dalla e so-
ciale. dalla disoccupazione, 
dalla a . 

, dall'isolamento. 
dalla , dalle 
tentazioni i della -
ga e dalla suggestione di fal-
si miti come quelli dell'assi-
stenzialismo. del -
vismo. . 

A tutto questo noi con-
o un ideale e un 

impegno che possono davve-
o e un senso alla vita: 

l'ideale di una società socia-
lista. di uomini , uguali 
e solidali; l'impegno a a 

e combattendo e 
, o pe -

no. o tutte le . 
Quali che siano le difficoltà 

e le i il giova-
ne comunista sa e il 
suo posto di lotta con pa-
zienza. con tenacia, con co-

. con ; e cosi 
di fatto agiscono oggi i no-

i compagni. E' questo l'in-
segnamento che ci viene dal-
le i che hanno 
fondato e poi , dife-
so e fatto e il o 

. A questo ci ha edu-
cati l'esempio , è 
questa la a e -

: la i conu-
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a testimonianza d'impegno 
L'imponente manifestazione nazionale o al o e del o - «  comunisti pe e la scuola, pe e dalla , pe
una nuova qualità dello studio e del o » - Gli i dei compagni Achille Occhetto e o , del e i e di uno studente 

e 

I discors i all'incontr o all'EU R 

a aperta 
contro i nemici 
della riform a 

a consapevolezza di 
quanto la battaglia per 
il rinnovamento e la ri -
forma della scuola sia 
oggi decisiva per  11 pro-
gresso di tutt a la so-
cietà, è stato il segno 
della grande manifesta-
zione di ieri al Palasport 
con il segretario genera-
le del partito . Una con-
sapevolezza che è stata 
al centro dei discorsi pro-
nunciati dagli oratori che 
si sono alternati sul pal-
co, prima che il com-
pagno Berlinguer  pren-
desse la parola. Questa 
grande manifestazione è 
una nuova testimonianza 

o con cui i 
comunisti affrontano la 
lotta politica e ideale in 
questo settore importan-
te della vita civile e so-
ciale, ha detto il com-
pagno Franco Cervi, del-
la segreteria della Fede-
razione romana, nel suo 
intervento di introdu-
zione. E su questo con-
cetto sono tornati nei 
loro discorsi il com-
pagno Achill e Occhetto, 
membro della e 
del partito , il rettor e del-
l'Universit à romana An-
tonio , e o 

, uno studente 
del  liceo scien-
tifico . 

Una battaglia 
per  la democrazia 

Cervi si è soffermato in 
particolar e sullo sforzo 
straordinari o compiuto 
n questi mesi dai comu-

nisti romani — soprat-
tutt o dal giovani comu-
nisti — per  organizzare e 
dare forza al movimento 
di lotta nella scuola e 
nell'ateneo, e per  battere 
quelle forze che puntano, 
ormai apertamente, alla 

£aratisi e allo sfascio. 
fon è stata una batta-

, glia facile — ha detto 
Cervi — né sono semplici 
i compiti che aspettano 1 
comunisti e tutt e le for-
ze progressiste. Possiamo 
dire, però, che dei risul-
tati già 11 abbiamo ot-
tenuti: si è estesa tr a 
la gente e tr a i giovani 
la coscienza di quanto 
grande sia la posta in 
gioco, quale scontro sia 
aperto anche sul temi 
della scuola, e di come 
sia oggi e 
condurre una lotta rigo-
rosa e di massa sul ter-
reno della difesa e del-
lo sviluppo della demo-
crazia. 

Cervi ha ricordato poi 
la scadenza del 2 di-
cembre: la manifestazio-
ne nazionale del metal-
meccanici a a — ha 
affermato — è una gran-
de occasione che si pre-
tenta a tutt o 11 movi-
mento democratico per 
far  compiere un nuox'o 
passo in avanti alla bat-
taglia per  il lavoro, l'oc-
cupazione, un diverso e 
più avanzato sviluppo 
economico del paese. 

n piazza assieme agli 
operai ci saranno anche 
1 giovani, ha affermato. 
da parte sua. o 

. l 2 dicembre 
gli studenti e tutt a la 
gioventù dovranno dimo-
strare di essere capaci di 
scendere in lotta al 
fianco dei lavoratori ; 
di saper  combattere la 
propri a battaglia non 
«contro» — come qual-
cuno vorrebbe — ma 
e assieme » alla classe 
operala. Accennando ai 
guasti e all'arretratezza 
del nostro sistema scola-
stico i ha ricor -
dato come il paese sia 
costretto a pagare costi 
pesantissimi per  una 
scuola malata, ineffi-
ciente, improduttiva . Per 
questo noi comunisti, e 
assieme a noi una parte 
assai grande dello schie-
ramento democratico, ci 
battiamo per  cambiarla 
 per  rinnovarla . 
n problema della scuo-

la e dell'università — ha 
detto il rettor e dell'uni -
versità i — ha un 
carattere centrale nella 
battaglia per  risanare e 
rinnovar e il Paese, per 
porr e le basi di un nuo-
vo sviluppo, più giusto. 
Ecco perchè ho voluto 
partecipare a questa ma-
nifestazione del partit o 
comunista, della quale 
a nessuno, credo, può 
afuggire l'importanz a e 
la novità. E*  un proble-
ma che può essere af-
frontat o e risolto solo 
con il contributo, deter-
minante, di chi nella 
scuola e nell'università si 
trova ad operare. -
versità, in particolare, è 
lo specchio della società, 
esprime le sue contraddi-
zioni, 1 suol vizi e le sue 
virtù , la sua crescita e le 
sue degenerazioni. E' per 
questo che non si può 
non guardare con preoc-
cupazione al « catastro-
fismo» con cui, da qual-

- che parte, si guarda ai 
problemi, certo immensi, 
degli atenei italiani , e di 
quello romano in partico-
lare. 

Per  guarire l'univer -
sità — ha proseguito 

i — i progetti non 
mancano, ma occorre lo 
impegno di tutt i perchè 
questi disegni non resti-
no sulla carta come è av-
venuto fino ad ora; oc-
corre avere la chiara 
consapevolezza che negli 
atenei esiste — anche se 
spesso inespressa — una 
grande forza, una pos-
sente volontà di reagire 
alla crisi. 

a scelta di tenere a 
a questa manifesta-

zione nazionale con il se-
gretario generale del par-
tit o — ha esordito Occhet-
to — rivela con chiarezza 
quale concezione della 
politica abbiano 1 comu-
nisti: partiamo dalle co-
se concrete, dal problemi 
reali che sono sul tappe-
to, dal « contenuti ». E 
slamo convinti che oggi 
dare battaglia sul terre-
no della scuola, per  rin -
novarla e adeguarla alle 
esigenze di una società 
moderna, è posslbilie sol-
tanto se assieme agli stu-
denti, al genitori, agli in-
segnanti, scende in cam-
po, con tutt a la sua for-
za, la classe operaia. 

a scuola — ha detto 
Occhetto — è indubbia-
mente un centro decisi-
vo della vita dello Stato, 
e un momento fondamen-
tale del sistema democra-
tico. E allora, quando si 
discute sul problema (og-
gi di grande attualità) del 
rapport o tr a giovani e i-
stltuzionl, non ci si può 
dimenticare che è propri o 
la scuola l'istituzion e con 
la quale 1 giovani man-
tengono il legame più 
stretto. E' qui, in prim o 
luogo, che si deve com-
battere la battaglia della 
democrazia. Evitando che 
tr a la «P. 38» e lo Stato 
ci sia un «deserto»; col-
mando questo spazio con 
la presenza attiva e la 
lott a di movimenti di 
massa. 

Per  la prim a volta — 
ha soggiunto Occhetto — 
n Parlamento ci sono tr e 

disegni di legge per  la 
riform a della scuola. E' 
un fatto important e que-
sto, perché il nostro si-
stema di e ha bi-
sogno al più presto di un 
nuovo ordinamento, e 
questo nuovo ordinamen-
to può darlo soltanto il 
Parlamento. a noi sap-
piamo anche che non ba-
stano leggi buone a cam-
biare davvero e profon-
damente la scuola. Serve 

, la battaglia 
a costante delle 

forze - democratiche che 
nella scuola operano, e 
di tutt o il popolo. Ecco 
perchè diciamo che deve 
aprirs i un'«epoca» della 
riforma . 

a pressione 
delle masse 

E sappiamo anche be-
ne che senza la spinta e 
la pressione delle masse 
non si battono 1 nemici 
della riforma , che lavora-
no perché tutt o resti co-
m'è. Nemici della rifor -
ma sono alcuni settori ac-
cademici retriv i e abbar-
bicati a posizione di pote-
re; sono le forze che pun-

tano allo « sfascio »; ma 
nemici della riform a fio-
no anche coloro che colti-
vano una immagine sba-
gliata di rinnovamento, 
che si risolve o in utopie 
e perfezionismi, oppure n 
idee che nascondono un 
desiderio (o una spinta) 
ad abbattere tutt o ciò che 
è cultur a e scienza. 

Concludendo il suo di-
scorso Occhetto ha spie-
gato come la manifesta-
zione del Palasport sia 
un nuovo momento e una 
dimostrazione dell'impe-
gno dei comunisti a por-
tare tutt o o il pro-
pri o contribut o alla lotta 
per  salvare la scuola. E 
non — come qualcuno ha 
voluto dir e o scrivere — 
il punto di partenza del 
«nuovo movimento». -
tendiamo un'altr a cosa, 
noi, per  « nuovo movi-
mento ». Qualcosa che già 
inizia a mostrarsi pre-
sente e attiva nelle scuo-
le e nelle università. Qual-
che giornale a con-
tinua». ad esempio) su 
questo argomento ha fat-
to recentemente dell'iro -
nia nei nostri confronti , 
qualche volta anche spi-
ritosamente. a ancora 
più spiritosi sono stati 
quei giovani che, a deci-
ne di migliaia, sono scesi 
in piazza, propri o qui a 

, il 9 novembre; e 
hanno dimostrato che 
questo movimento nuovo 
esiste davvero, è fort e e 
combattivo; anche se in 
molti (la grande stampa 
ad esempio) hanno pre-
ferit o ignorarlo. Non han-
no sentito la sua presen-
za, probabilmente perché 
non era accompagnata dal 
botto delle bottigli e incen-
diarie. 

La sala dell'Eu r affollal a di giovani , lavoratori , donne , durant e la manifestazion e nazional e del PCI sull a scuol a con il compagn o Enric o Berlingue r 

Già alcune ore prima del-
l'inizi o della manifestazione, 
migliaia di persone, in parte 
giunte a a dalle altr e re-
gioni italiane in pullman o 
in treno, hanno iniziato a gre-
mir e il Palazzo dello Sport al-

. Gli studenti, i giovani 
e le ragazze sono tantissimi; 
ma tanti sono anche i lavora-
tori . 1 genitori, gli . 
i docenti universitari che han-
no risposto cuti slancio all'ap-
puntamento nazionale indetto 
dal . E"  una presenza ete-
rogenea, dunque; propri o a 
testimoniare la necessità di 
un impegno più fort e di tut-
to il partit o verso i problemi 
che sono al centro della ma-
nifestazione: la scuola, 1 gio-
vani. 11 lavoro. a parte. 
lo slogan scritto n alto sul 
palco («.  dei comu-
nisti per rinnovare la scuo-
la, per uscire dalla crisi, per 
una nuova qualità dello stu-
dio e del lavoro ») pone dei 
problemi di tale portata che 
perché siano risolt i non può 
davvero bastare la volontà de-
gli « addetti ai lavori ». Ecco 
allora l'importanz a di riunir e 
assieme, intorn o ai dramma-
tici problemi aperti dalla crisi 
della scuola, non solo gli stu-
denti e 1 docenti, ma anche 
611 opera), 1 contadini, le casa-

nghe, gli impiegati. 
E questo grande incontro 

popolare ha offerto l'occasio-
ne a migliaia di compagni di 
scambiare informazioni ed 
esperienze fr a le diverse real-
tà del paese. Ci sono 1 com-
J>agni della Toscana, una de-
egazione particolarmente nu-

merosa: quelli della Sicilia. 
della Calabria, della Campa-
nia. della , delle 

, della Basilicata, di 
tutt e le province del o 
(mentre i compagni dell'Emi-
li a del Veneto e del Friul i so-
no rimasti bloccati per  stra-

da dal maltempo e non han-
no potuto raggiungere -
ma). All'intern o dell'enorme 
sala del Palazzo dello Sport 
gli stessi striscioni esposti sul-
le gradinate danno il senso di 
questa presenza di varie 
realtà. 

Franco Cervi, della segrete-
ri a della federazione romana, 
apre l'incontr o popolare chia-
mando tr a gli altr i alla pre-
sidenza, assieme al segretario 
generale del , Achill e Oc-
chetto, Aldo Tortorella , -
gi Petroselli, o -
ma, o Ferrara, -
sa , o o 

. Paolo Spriano, Um-
berto Cerronl. Gabriele Gian-
nantoni, Giuseppe Chiarante, 
Giovanni Urbani, Bruno -
scani, Carlo Aymonino, -
ciana Pecchioli, Giorgio Tec-
ce. Nicola ; anche 11 
rettor e dell'università di -
ma Antonio . e 11 pre-
side di lettere e Nardis so-
no sul palco. l sindaco di 

, Giuli o Carlo Argan. 
ha inviato un telegramma di 
saluto. Prima dell'inizi o de-
gli interventi un gruppo di 
bambini delle scuole materne 
ha consegnato al compagno 
Berlinguer  alcuni mazzi di 
fiori . 

Sugli spalti, gremiti ora da 
migliai a e migliaia di per-
sone, sono esposti gli striscio-
ni : quelli delle sezioni roma-
ne, della cellula del PC  del 
ministero della Pubblica -
struzione, della FGC  di Pa-
via. di , di . S
legge su quello dei giovani 
comunisti di Torr e Angela: 
«fé liste speciali non sono una 
illusione, lottiamo uniti  per 
l'occupazione ». a del-
la scuola e lotta per  il lavo-
ro produttivo : questi i temi 
centrali: i due nodi indivisi-
bili , presenti n ogni slogan. 
scanditi nel piccoli cortei che 

hanno preceduto la manife-
stazione. 

« Socialismo, democrazia, la 
classe operaia ha scelto la 
sua via »: cosi hanno grida-
to più volte migliala e mi-
gliaia di compagni. « Questo 
slogan — commenta o 
Fiori , un giovane universita-
ri o romano — tocca proprio 
il  cuore della questione che 
è aperta fra gli studenti, fra 
i giovani. Non sempre, pur-
troppo, è chiaro fra le nuo-
ve generazioni il  legame che 
ci deve essere fra socialismo, 
democrazia, rapporto costrut-
tivo con la classe operaia. 
'  « l fatto è che bisogna tro-

vare il modo per  parlar e in 
modo nuovo ai giovani — fa 
notare Alessandra, 17 anni. 
di Brescia, — per  capire le 
loro esigenze. Quello che pos-
so dire — aggiunge — è che 
nella mia scuola, un liceo 
scientifico, difficilment e si 
riesce a parlare con i com-
pagni di istitut o della rifor -
ma della scuola ». Alessandra 
tiene a precisare che non è 
della FGC  «ma — dice — 
sono venuta alla manifesta-
zione per  capire meglio le 
proposte dei comunisti ». Ne-
gli incontr i « volanti ». nei 
piccoli colloqui con i compa-
gni prim a del comizio di Ber-
linguer, vengono alla luce i 
problemi, le esperienze più va-
rie. 

« A Brescia — dice Aldo 
Bertazzoll — abbiamo avuto 
delle difficolt à a presentare 
liste unitari e fr a gli studen-
ti : gli integralismi sono an-
cora presenti, ma l'Associa-
zione degli studenti è già una 
realtà ». « a noi — sottoli-
nea o , del X 
istitut o tecnico industrial e di 
Napoli — il discorso sulla ri -
forma è avviato molto bene. 
E c'è la consapevolezza che 

accanto alla lotta per  la ri -
forma bisogna portare avanti 
una mobilitazione più atten-
ta per  l'occupazione 

a come viene vista questa 
iniziativ a del . questo in-
contro nazionale con il segre-
tari o generale del partit o in-
torno ai problemi della scuo-
la e dell'università? « Natu-
ralmente — dice Francesco 
Carr à — studente di matema-
tica dell'università di a 
— non è un punto di parten-
za. ma non deve essere nem-
meno un punto di arrivo ; 
cioè un solo fatto propagan-
distico. Per  noi studenti co-
munisti è un grande momen-
to di slancio, perché ci fa 
capire che su questi temi 
possiamo contare sull'impe-
gno di tutt o il partito , e 
Quindi non solo degli studen-
ti e magari dei docenti ». Sil-
via Stazzi, casalinga, vede 
nella manifestazione un mo-
mento di mobilitazione anche 
per  le prossime elezioni sco-
lastiche: « bisogna convincer-
si — dice — che gli organi 
collegiali possono correre il 
rischio di diventare grossi 
« minestroni ». dove si discute 
di tutt o e di niente. a mia 
esperienza, in una scuola me-
dia del quartiere Africano. 
qui a , non è molto po-
sitiva. e forze democratiche. 
in questi tr e anni, nella scuo-
la non hanno avuto vita fa-
cile. E*  per  questo che l'i l 
dicembre dovrà vedere una 
grande mobilitazione delle 
forze che lottano per  salva-
re la scuola, e quindi in pri -
mo luogo dei comunisti ». -
niela Gorgattl . studentessa, 
non ha il tempo di rispon-
dere alla nostra domanda: 
dal microfono del palco vie-
ne chiamata la presidenza, e 
il Palazzo dello sport è som-
merso da applausi e da slo-
gan scanditi in coro. Giovan i dell a FGCI sventolan o le bandier e rois e al termin e dell'incontr o popolar e 

Il servizi o più rapid o per la ricerc a dell a casa, Il più complet o e adatto , per 
offrirv i una casa nell a più divers a zona di Roma a condizion i au misura . Basta 
telefonar a al 6511 o sa preferit a Informarv i nel nuov i punticasa . 
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A 
3 loean  servizi ) t . 11.000.000 

O O funi tlJst Artoml * 
Salone, 2 cameni, 2 bagni, cameretta, cucina. 
balcone. ) , 63.000.000 
COfTRO STORICO - Vie Leonin e 
Mono-bf-quadricamer e  serviz i (affìttati ) 

Prezzi s partir e da L, 7.000.000 
Via 8. Giusepp e Lebre 
4 camen i  serviz i (affittalo ) 

» 22.000.000 
A  Vis o * 

, 1 camera, cucina, bagno 
(lìbero, nuova costruzione) . 21300.000 
PORTA *1A - Vis Mesakia 
Salone , 4 camere , cameretta , 2 bagn i con 
cameretta , cucina , balcone , cantina , 
bllngress l (libero ) L. 35.000.000 

NUOVA A 
Salone , 2 camere , 2 bagni , cuefn s 
(liber o . 1972) Me> 12B circ a 

. 2S300.000 
Salone, 2 cernere, a bagni cameretta, cucina, 
ripostiglio ' 
(libero-ooatr . 1972) Ma. 1SS orres 

fje s es"*s»SRaaj^aaiae i 

'DfoponltnM k Si sRp tfSS. 

TUSCOLANO - Piazza Quint o Curzio , S 
3 camere , cucina , bagno , balcon e 
(affittato ) l> 1f.t00.000 
PARIGLI 
Disponibilit à di appartament i atta rappreeen * 
tanza. 

A A 
Salone , 2 camere , 2 bagni , cucina , ripostiglio . 
2 balconi 

o - ) . fa.000.000 
Vasta dlsponibint à di altr i tagl i 
NOMENTANO  TALENTI 
Soggiorno , 2 camere , dopp i servizi , eucma, 
giardin o 

Prezzi s partir e da L. Jf.SOMf S 
TORREVECCHIA  Via Camino Negre 
2 camere , cucina , bagno , terrazzo (libero ) 

Sae) s s v ^a^PS#B^paps s 

PRENESTINA - Via di Porlenacct » 1t t 
3 camere , cucina , bagno (affittato ) 

-  L» i f j f ta ja i 
FUMINO - CORSO FRANCIA 
Via Citt e detta Pieve 
Salone , cucina , bagno , terrazzo (nssre) ^ 

APPIO - Via Taranto 
1 camera , cucina , bagno (armate) 

COLLI PORTUENSJ 
Salone , 2 camere , 2 bagni , cucina , balcon e 
(libero-nuov a costruzione ) L* 47.000.000 
CRISTOFORO COLOMBO
Via Accademi a degl i Agiat i 
Saloncino , 2 camere , cucina , bagno 

) , 30.000.000 
PORTA PIA - Via Nomentana , 27 
Saloncino , 2 camera , camerette , 2 bagni , 
cucina , balcon e (libero«ristrutturato ) 

L. 6f .000.000 
Soggiorno . 1 camera , angol o cottura , bagno 
(libero-ristrutturato ) L» 31.000.000 
LAURENTINA 
Salone. 2 camere , cucina , bagno , balcon e 
(libero ) L, 2&500.0M 
TORREVECCHIA - Via del Brun o 
2 camere , cucina , bagno , terrazzo , 
(libero ) I - 11.000.000 
VIA APPIA - S, GIOVANNI 
3 camere , cameretta , cucina , bagno , ripostigli o 

) U 30.500.000 
Soggiorno , 1 camera , cucina , bagno , balcon e 
(libero ) L, 24.000.000 
Vaeta dlipenlMIIt à In zons d i apeanatsent l di 

cambiacquist a 
E' Il servizi o più Immediat o per cam-
biar e Il vostr o appartamsnt o con uno 
del nostr i con la atessa rapidit à di 
quand o cambial a la macchina . Avret e 
cos i risott o II doppi o problem a di 
vender à e comprar » l a casa. 
Anch e se non troval a fra la nòstr a 
disponibilit à l'appartament o cha cer-
cata possiam o ugualment e acquistar e 
o vender ò n vostro ; 

PORTUCNSC - Vigna Pia 
Soggiorno , 2 camera , cucina , bagno , 2 bal-
con i (libero ) U austoo s 

VJJE TRASTEVERE, 7S 
Saloncino , 5 camere , 2 bagni , cucine , cantin a 
(affittalo ) !  aTJasas s 

locali negozi 
VaatS draponlNtlt à a local i con aoperfic l da 
mq.22 n poi 
Prezzi a perir à ds L &SSMW, 

«.6511 
via del teatro vafe,53/b 
I nostr i punt i vendit a sono apert i tutt i 
1 giorn i t darl e 10 alle 13 deHe 
15 al tramonto , esclus o II venerd ì 
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